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La presente Tragedia è posta dalV Autore sotto la 
tutela delle leggi sulla proprietà letteraria a tutti gli 
effetti. 



A LA SANTA E CARA MEMORIA 

- 

D I 

CIRO MENOTTI 

MARTIRE ILLUSTRE DE LA PATRIA INDIPENDENZA, 
AL COLLEGA E CONSORTE NE LE POLITICHE 
ASPIRAZIONI, PERSICUZIONI E PRIGIONIE 
SUI PRIMI ALBORI DB L* ITALO RISORGIMENTO MDCCCXXI, 
A LA VITTIMA INNOCENTB E DEPLORATA 
DE LA ESTENSE TIRANNIDE MDCCCXXXI, 
A L* INTIMO E COSTANTE AMICO d' INFANZIA 
NULLO DÌ OBLIATO NEI SEI LUSTRI 
DA CHE SALÌ AL CIELO, 
QUESTO TRAGICO LAVORO 
RICORDANTE ALTRO MARTIRE DE LA LIBERTA* LATINA 

DEDICA B. P. S. 



ARGOMENTO 

i 

Dopo la guerra di Farsaglia, in cui 
le schiere di Pompeo furono vinte dalle 
schiere di Giulio Cesare, i Pompejani sal- 
vati da quella sconfitta si ridussero in 
Affrica e precisamente in Utica ( attual- 
mente facente parte delle Provincie Tu- 
nisine , presso Risorta ) ove quegli esuli 
sotto Catone, Cassio, Cimbro ed altri il- 
lustri Latini si concentrarono per opporsi 
al pensiero dominante in Giulio Cesare, 
assistito da Antonio , di convertire la 
Repubblica in Impero Romano. 

Giulio Cesare pensando che non sa- 
rebbe riescito nel suo assunto se non avesse 
sradicato quel centro di valida opposizione, 
si recò in Utica con le sue falangi , attaccò 
ed espugnò quel forte, benché difeso da 
Catone, a cui si erano alleati i Re di 
Numidia. 

Catone veggendo perduta la speranza 
di conservare la Repubblica e la Libertà, 
si diede la morte per non sopravvivere 
alla ruina della sua Patria , e destò con 
lo esempio tanta impressione , che alcun 
tempo dopo gli stessi Cassio, Cimbro e 
Giunio Bruto uccisero Giulio Cesare nel 
• Senato di Roma ove Egli stava per farsi 
proclamare Imperatore. 
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Quanto iiiGnito e variato è il campo entro H quale la 
fantasia de' vati può liberamente spaziare ne' poetici com- 
ponimenti, altrettanto è circoscritta e da leggi severe infre- 
nata la circonferenza entro la quale ella possa agirarsi nei 
tragici esperimenti , ove la verità storica e le regole indi- 
spensabili delle unità di tempo luogo ed azione costringono 
gli scrittori a rara ed esemplare castigatezza. 

Che se codesto vero avesse duopo di dimostrazione, ba- 
sterebbe considerare come in mezzo a miriadi di Poeti surti 
in tutti gli stadj dell' umana civiltà scarsissimo fosse il numero 
di coloro che osassero seguire felicemente le orme di Eschilo, 
di Sofocle, di Euripide, di Seneca e pochi altri fra gli anti- 
chi , di Corneiile, Racine e Senkspeare fra gli Oltremontani, 
di Monti, Pellico, Maffei e degl' immortali Alfieri e Niccoliiri 
fra i moderni. 

Nè questo è unico scoglio contro il quale debbasi lot- 
tare : da Orazio a Boileau , tutti i maestri dell'arie poetica 
raccomandano scegliere a subbietto tragico i più sublimi atti 
dell'umanità, dipingere a forti tinte le grandi passioni , trat- 
teggiarle con naturalezza vivacità e dignità , convergerle al 
trionfo del bene alla repressione del male, escludervi gli epi- 
sodj e le complicanze che soltanto s'addicono al genere co- 
mico e drammatico, conservare un linguaggio austero e degno 
degli elevati personaggi a cui viene assegnata l'azione, infine 
commuovere l'uditorio con gli affetti , accenderne gli animi 
con gagliardi concelti, ed esporgli il quadro di im qualsia pe- 
riodo della umana Società, con i raggi e le ombre delle virtù 
e dei vizj che lo dominano e lo accompagnano, come segno 
e misura di civiltà progressiva , come esempli da imitare o 
sfuggire, come sentimenti da ammirare o rattemprare ! 

Alle accennate esigenze nell* intessitura dei tragici com- 
ponimenti, si aggiunga l'assenza di una risorsa di cui si val- 
sero gli antichi, della quale raramente i poeti moderni puonno 
giovarsi, vale a dire i Cori, come parte essenziale dell'Azione : 
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portici, nei templi, assistente popolo e plebe, cotale elemento 
mirabilmente serviva a svolgere i fatti rappresentabili: ai Cori 
si attribuivano la resistenza ai tiranni, la cooperazione ai li- 
beratori della Patria , la protezione ai deboli , le preghiere 



per i cori , Seneca nella Medea e nell'Ercole Furente da ai 
Cori tanta bella ingerenza da ecclissarne i protagonisti : Racine 
nell'Atalia e nell'Ester fa splendida la parte corale al dì 
sopra della principale azione : ma nell' epoca nostra , nep- 
pure in argomenti Biblici e Greci , i con potrebbero intro- 
dursi , repugnandovi l'universale abitudine, e più ancora 
perchè la tragedia anticamente cantandosi , al canto si pre- 
stava l' intervento dei cori ; modernamente declamandosi , la 
declamazione a più voci unisone riescirebbe di pessimo ef- 
fetto acustico e spesso incomprensibile all'uditorio. 

Nel sottoporre al lettore la serie degli ostacoli che si 
frappongono agli Autori tragici, noi volemmo precipuamente 
insinuargli preventiva indulgenza , se il successo della Fine 
di (Jlica non corrisponde alle nostre speranze ed ai nostri 
sforzi : d' altronde per la prima volta ora soltanto calzando 
il coturno abbiamo diritto per lo meno a compatimento : 
Aristotile nella sua Arte poetica dimostra la Tragedia es- 
sere più difficile dell' epopea, in questa (come dicemmo nelle 
prime linee) lo spazio essendo immenso alle imagini agi' epi- 
sodj ed alla intervenzione stessa del poeta, mentre in quella 
i limiti ristrettissimi, e i personaggi non gli autori svolgendo 
tutta 1' azione. Sia dunque scusa di nostra tenuità , 1 opi- 
nione del maggiore fra i Filosofi. 

Ci si osserverà probabilmente come, secondo le relazioni 
storiche romane, Cornelia non assistesse di persona agli ul- 
timi istanti di Pompeo, avendo sciolte le vele appena veduto 
l'attacco iniquo e proditorio al di lei marito sulle spondo del 
Nilo : questa circostanza sembravaci indifferente ; od interes- 
sando air effetto tragico della narrazione della morte di 
Pompeo, che le sue ultime volontà fossero rapportate, do- 
vevasi far narrare dal labbro della vedova infelice come 
udite da essa, e non come riferitele da altra persona. 

Ci si obietterà che il personaggio di Marzia non era in- 
dispensabile all' azione della guerra contro litica e della morte 
di Catone : noi però credemmo il contrario. Catone visse con 




al genio ed allo spi- 
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Marzia maritalmente dianzi, indi fraternamente dopo la di lei 
vedovanza di Ortensio, a segno che l'immortale Alighieri in- 
contrando Catone al Purgatorio e parlatogli di Marzia si fa 
rispondere da lui coi seguenti versi : 

„ Marzia piacque cotanto agli orchi miei 
„ Mentre eh' io fui di la, di ss' egli allora , 
„ Che quaute grazie volle, da me, fei. 

Non si mancherà per certo di affacciare come critica 
che l'accennata presenza nelle tende Cesaree della cortigia- 
na nominata Roma, poteva essere evitata, poiché legger- 
mente fuwi menzionata : ma quando il critico rifletta 
che a generare una sinderesi nell'animo di Cornelia occorreva 
qualche repentino e straordinario evento, quando egli pensi 
che il cuore della donna, e più specialmente dell'antica donna 
Romana inflessibile nei grandi sentimenti di amore e di patria, 
non può venire smosso dalla tenacità delle sue affezioni, se 
non mercè V evidenza di un sofferto affronto , allora ap- 
proverà il mezzo adottato per destare una rivoluzione com- 
pleta nel cuore di essa: è forse inventato il soggetto? nò: 
Roma fu veramente una concubina di Giulio Cesare, e diede 
luogo ne' suoi tempi alla Satira seguente : 

„ Cave, Caesar, ne Roma tua res-publica fiat i 
„ Caesar imperai : ergo corouabitur. 

Un'ultima censura vorremmo prevenire sul sogno di 
Cornelia ove si descrive, dopo l' uragano la disparizionr dei 
nomi di Antonio, Cesare e Pompeo, rimanendo la parola 
Italia rivestita d' un' iride a tre soli colori : si tratta ai una 
visione, la quale porta seco il carattere del sopra naturale : 
d' altronde anche il divino Cantore, ha segnalati i tre colori 
simboleggiandone le tre virtù, carità, speranza , fede con i 
seguenti versi al Canto XXIX del Purgatorio : 

Tre donne in giro dalla destra ruota 

Veslan danzando ; I' una tanto ROSSA 

Oh' a pena fora dentro al fuoco nota .- 
L' altr* era , come se le c^rui e l* ossa 

Fossero state di SMERALDO fatte i 

La terza porea NEVE testé mossa. 

Il sogno di Cornelia e la stupenda iperbole di Dante 
non possono interpretarsi come parabola profetica dell' at- 
tualità ? 



PERSONAGGI 



CATONE 

PORZIA sua figlia 

MAR7IA ^ sua P recedenle moglie , cedola ad Ortenzio 
) quindi rimasta vedova e rientrata presso Catone 

CIMBRO amico di Catone 

GIUMO BRUTO fidanzato a Porzia 

CORNELIA vedova di Pompeo 

GIULIO CESARE dittatore di Roma 

MANILIO capo dei Cesariani 

GIUBA Re dei Numidi 

SESTO fanciullo di sei anni che non parla 

Truppe Cesariane , Truppe Numide , e Guardie di Catone. 



V azione è in litica. 



XJL f IMS W 

TRAGEDIi 



'La Scena deve presentare spazio idoneo a contenere oltre i 
personaggi , un certo apparato dì truppe : può avere 
le proporzioni di un piazzale : non deve contenere porte, 
ma «invece siepi e palizzate aperte nei lati ed al centro. 

!L' azione ha luogo nella parte esterna deHe mura di Utica. 
Vi sarà in distanza la prospettiva della Città con un ponto 
levatojo e vari sentieri, non che una collina a distanza. 



ATTO PRIMO- 



scbna PHIMA. 

Cimbro , Marzia e Gilmo Biuto. 

Marzia. E sarà ver.... del gran Pompeo V illustre 
Vedova afflitta in questi lidi approda 
OixT impetrare di Caton la scorta 
A prò del figlio? 

Cimbro. Brcv' istanti ancora , 

Ed Ella scenderà.... quivi commessi 
Ad onorare Y ospite infelice 
Son Bruto e Cimbro.... te già degna sposa 
Al maggior cittadin, vedrà Cornelia 
Con gioja estrema, salutando in Marzia 
La più sublime maestà che Roma 
Vanti superba fra le sue matrone. 

Marzia. Soverchia lode mal s' addice a labbro 
Di sincero Romano.... ove già furo 
Una Lucrezia, e una Virginia, è vano 
Per altra donna sperar fama e gloria ! 
Me non seduce alcun desio mondano 
Fuor che virtù , quale infiltrata ornai 
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Dal sommo Calo nella mente fummi : 
A Cornelia di suora il dolce amplesso 
Con trasporto darò.... 

lì ni io. Miglior conforto 

Al soffrire di lei sarai tu stessa. 

Marzia. E il figlio ? in queste barbare regioni 
A che tradurre ? educazion, sapienza t 
Come apprestargli fra cotanta ignavia ? 

Cimbro. Nò pensi tu che d' Affrica sul suolo 
Ha sol rifugio or la virtù latina? 
Che libertà quivi soltanto allarga . 
Da che fuggì dal Tebro? Che Senato 
E Popolo sparir da Roma ornai? 
Ch' ov' è Caton , ivi soltanto regna 
La legge, il dritto? 

finito. Nel fragor dell' armi 

Roma pur troppo inebbriata , è schiava : 
E in servitù, male educar si puonno 
I Cittadin.... molli costumi fanno 
Debole il cor, fiacca la mente, e il braccio 
Codardo e vii.... quindi a ragion Cornelia 
L' amato Sesto in queste spiaggie adduce. 

Marzio. Alti sensi e stupendi, a voi sol lice 

Esprimer sempre, o miei diletti, ed io 
Cui tanto affetto soavemente stringe 
Vi ammirò sì , che d' imitarvi anelo 
Co' voti miei , ma indarno.... 

Cimbro. Indarno ha 

Se tu non fossi Marzia.... 

Bruto. E non già moglie 

Del Giusto a cui 1' orbe ossequioso inchina ! 

Marzia. Alcuno giunge.... 

Bruto. È Porzia. .. 

Marzia. Andiamle incontro. 

SCENA n. 

PonziA e Detti. 

Porzia. D* alte novelle apportatrice io vengo : 

Non sol Cornelia in queste arene attende 
D Genitore.... un altr' ospite illustre 
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Rcnclir tiranno, è voce che a noi giunga 
Con la fronda d' ulivo ad offrir pace. 

Bruto. Se tiranno è costui , pace si nteghi ! 

Porzia. Cesare.... 

Bruto. Libertade a Roma pria 

Il Duce renda.... indi amistà ci chiegga ! 
Porzia. Di Roma nunzio egli è.... 
Cimbro. Giung' egli forse 

Inerme e solo ? 
Porzia. Nò.... legioni varie 

Seco trascina.... 
Marzia. Reo corteggio è questi 

Di pace a messaggier. 
Bruto. Messaggio iniquo 

D' iniquo messaggier.... se Cato io fossi 

Ricusargli vorrei.... persino il tetto; 

Ch' ai traditor nulla pietà si debbe ! 
Porzia. Il saggio e giusto nostro genitore 

Impeto no , ma sol ragion consiglia : 

Egli ascoltarlo vuol.... speme alimenta 

Di vincer Giulio , men col brando incerto , 

Con la potenza del suo dir facondo. 
Cimbro. Vana lusinga eli' è.... ma pure degna 

D' ambo i Campion , d' onde i destin del Lazio 

Pendono incerti nel fatai conflitto 

Di discordie civili.... almeno fosse 

Spenta la fiera nimistà.... 
Bruto. Dispero , 

Fin che Cesare vive !.... troppo ci spinse 

L' ansia funesta di regnar sui globo.... 

Nè Cato soffrirà che dei Tarqumj 

L' èra nefasta si rinverdì in Roma ! 

Ned' io giammai potrei soffrirlo, s' anco 

Versar dovessi , estremo orrore ! , il sangue 

Dei cittadini.... 
Marzia. Da tal crudo eccidio 

Gli Dei preservin la cittade amata ! ( Marzia e 

Porzia partono). 



Cimbro. 
Giuba. 



Cimbro. 
Giuba. 

Bruto. 
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SCENA III. 
Giiba , Cimbro e Bruto. 
Nobil Gucrrier , che rechi ? 

Molto e nnllii : 
Molto, perchè dall'almo Cato io m'ebbi 
Di amistà vera la più franca prova : 
Egli m' accoglie coi Numidi armato 
Alla difesa della santa causa 
Onde combatte.... 

E il nulla? 

La mia vita 
Già fatta sacra air Aquila Latina ! 
O voi beati , che alle pugne avvezzi 
Sol della guerra il palpito v' accende!... 
Ma noi del dritto popolar custodi , 
Al tristo scempio di violate leggi , 
Ognora preda a micidiali inganni 
Di despoti novelli e usurpatori , 
Fremer (lobbia m sovente entro noi stessi 
Senza impedirne la feral ruina !... 
E se una voce ardimentosa surge 
Con franchi accenti e liberi concetti 
Ad accusare i traditor.... mill 1 altre , 
O compre o vili.... assordar) I 1 emisfero 
Onde il vero s'ignori e disconosca!... 
Che valse a Roma la parola austera 
Del sommo Tullio.... mentre ognor veggiamo* 
Dei Catilina rinnuovar gli agguati ? 
Tanto dolore eccelso in te sfavilla, 
Che se gucrrier non fossi, a te simile 
Esser vorrei. 

Chi vici»? 

Giunge Catone. 

SCENA IV. 

Catone E Detti. 

Catone. Qui ad incontrar la prole de Scipioni, 
Me pur vedete. .. tributar gli omaggi 



Giuba. 



Cimbro. 
Gtuba. 
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Ai degni erodi di gloriosi Eroi 
E sublime opra di romano senno ! 
Tutto ò nesso quaggiù.... V onore al morto» 
È stimolo a virtù.... la fama avvinco 
1 tìgli ai padri.... e lode o infamia avita 
Sovente è lode o infamia dei nepoli ! 
I Scipioni, i Metelli, i Claudj e i Giulj 
Esemplo fan.... quindi Cornelia accolgo , 
Con l onoranza che a virtù s' addice ! 
Marzia ta guida a noi.... compete a Marzia 
D'esserle suora.... ad ambe eguale il fato 
Ria vedovanza d' incliti consorti 
Recò precoce.... e V una e V altra a Cato 
H« inanemente il Gel commenda !... ah, possa» 
L' alta mission di renderlo felici 
Compier Catone almen !.... e se le sorti 
Tolgono a me.... 
Bruto. Che dici? 

Catone. Ognor mal ferma r 

La vita sta per chi la patria serve.... 
Sagace è previdenza.... a Cimbro e Bruto 
Quelle matrone aflìdo.... 
lìruto. E Cimbro e Bruto 

L' alla tutela lor legata avranno 
Sempre nel cor.... 
Catone. Tranquillo or stonimi e lieto...- 

Lieto?... nò.... di letizia.... ah !... non si parli 
Finch' adombrato è il Sol del Campidoglio! 

[sta meditabondo e mesto}. 

Cimbro. Qua) grand' alma ! 

Giuba Qual genio ! 

Bruto. Oh, qual virluto! 

SCENA V. 

Marzia, Cornelia, Sesto, f. Ditti. 

Marzia. Al mio Signor obbediente e grata 

Il dolco incaico ad eseguir fui presta . 
Ecco venire a te Cornelia.... 

Cornelia. Amica, 
Stendo e chieggo la destra.... 
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Catone. Ed io commosso 

La alterno e siringo.... Essa del gran Pompeo 
Fu conforto e delizia.... ed ella è sacra 
Alla memoria imperitura e casta 
Del maggior cittadin che nacque in Roma... 

Bruto. Dopo Catone.... a cui Pompeo fu sempre 
Emulo nò , ma imitator verace ! 

Catone. Donna , tua storia e tuoi desiri esponi.... 

Noto m' è già quant* amarezza imprima 

La rimembranza dei passati danni ; 

Nò a te vorrei nuovi dolor recare, 

S' io non dovessi , ond* alleviar tuoi mali , 

Conoscere gli eventi e le cagioni 

Del tuo penar.... 

Cornelia, L' immenso duol che V alma 

Tutta m'invade da gran lungi è tale , 
Che nullo duol maggiore ivi penetra ! 
Quant' io soffrissi e soffra, a te sien prova 
Le brune vesti e la mestizia mia !... 
E n' ho ben d'onde!... figlia, sposa e madre. 
La più felice di quant' altre aduna 
Nostra terra nata! , io m' estimava, 
E meco ognun !... da un Scipio aver la vita 
Per darla ai figli d' un Pompeo , fia sempre 
Supremo orgoglio di romana donna »... 
Compagna al prode , io divideva seco 
Gioje , perigli , onor , amor di patria : 
Ed amante riamata io lo seguia 
Dov'ei mietea gli allori fortunati 
Che fer Roma sì grande e sì potente ! 
Un solo istante.... oimè!... fatale istante ! 
D' ogni ben mi privò !... 

Catone. Prosegui.... acqueta 

Il rio dolor.... e credi che al tuo pianto 
Sgorgan lagrime amare anco da noi.... 

Marzia. Sventurata Cornelia ! .... 

Porzia. Io piango e tremo !... 

Cornelia. Battaglie vinte e delwllati imperi 

Vano è ridir.... già con sue mille trombe 
Su tutto 1' orbe n" echeggiò la fama ! 
L' Eroe cui Roma liberale ed equa 
Di grande il nome conferì, non ebbe 
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Marte avverso giammai.... scorrean suoi giorni 
Fra le vittorie, il ben di Roma, e il mio ! 
Nè a conturbar quei dì sereni , eli' era 
Facile impresa a qualsia^uom di guerra 
Ove lotta leal Toste combatta !.... 
Ma che non puote la gelosa rabbia , 
L* invida insidia, il tradimento e Tirai.. 
Dalla sua fè la fede altrui stimando, 
Securo, inerme, ei percorrea le spiaggic 
Che il Nilo bagna e Tolomeo governa.... 
Ed ecco un giorno.... oimè!... funesto giorno!. 
Mentre tranquillo ei contemplava i mori, 
Un' orda forsennata gli s accosta , 
E fatto un cerchio attorno a sua persona, 
Grida, minaccie, vituperj ed onte 
Gli scaglia sì... eh' ei da stupor compreso 
Immoto resta in un balen quei vili 
Cento contr' un;... osano alzar la destra, 
Segno di morte !... s erge allor Pompeo 
Snuda la spada, e a destra e a manca ratto, 
Spinge, ferisce, uccide, abbatte e fuga 
Quei masnadier ! 

Catone. Ebben ? 

Bruto. Roman sublime ! 

Corit v Ita. Fuggirò è ver.... ma strale avvelenato 
Entro le vene del guerriero invitto 
Un d' essi immerse.... alla crudel ferita 
Venne tardo il soccorso.... a me infelice, 
Sebbene fossi prestamente accorsa , 
Non rimas altro che raccor piangendo 
Gli ultimi sguardi del moriente sposo ! 

Catone. E che ti disse negli estremi istanti?... 

Cornelia. L'intossicato ferro, a brani a brani, 

Struggealo sì , che al labbro la parola 
Più nate s' arrestò.... pur nella tregua 
Degli acuti dolor.... mia piaga aprissi 
Dai Cesariani, ei disse.... a Tor perdono, 
Se me vittima sol scelser di Roma , 
E serban Roma a libertà e grandezza ! 

tìrnto. Anima eccelsa ! 

Cimbro. QuaT eroe perdemmo ! 

Cornelia. Poscia riprese.... al lor furor sotlraggi 
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L amato Sesto.... od a Catone il reca !.. 
Aisli amici di Roma amico è Calo , 
Li T orfano terrà qual proprio figlio 
Perchè figlio a Pompeo ! 
Catone. Sì, figlio mio !... 

{prendendo in mano e baciando Sesto) 
Cornelia. Indi soggiunse.... Odi mia prece estrema.... 

Di mie ceneri.... V urna.... affida a Bruto, .... 
E fa eh' ei posi i resti miei.... là dove 
Roma un dì mi sacrò d' onore un marmo.... 
Onde il Tempio di gloria.... a me fia tomba ! 

(prende l'urna da una Damigella 
€ la presenta a Bruto). 
Jìrulo. V impegno accetto ! {commosso e prendendo 

l' urna da Cornelia). 
Cornelia. Poi.... tra.... le mie braccia 

La vittima.... spiro.... [piangendo]. 
Catone. Ma non inulta 

La grand' ombra di lui vorranno i Numi ! 
Cornelia. Ora posso morir ! [mestissima 
Marzia, [abbracemndo Cornelia) Vivi pel figlio ! 
[Si sente da lontano una musica di marcia militare: 
Giuba e Cimbro vanno fnori per vedere cosa sia c 
tornano subito] 
Cornelia. Qual fragor ? 

Cimbro. Cesare! [stupore generale: Giuba 

sfodera la sciabola^ 
Cornelia. Cesare? oh Dei! [corre a 

Sesto e lo cuopre con il di lei manto] 
Catone, (a) Non temere ! (b) t'arrosta ! (e) ite ! lo attornio l 



(a) a Cornelia 

(b) a Giuba 
(cj a tutti 
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ATTO I! 

» 



SCENA PRIMA 
Cesare e Mimmo. 

Osarf . Sieii grazie ai Numi.... questo suol eh' io calco 
Vergine ancor di mie vittorie, in breve 

Non sarà più di Cesare s' ignora 

Qui la possanza... ultima terra è questa 
Che mi resta espugnar... avrommi allora 
V intiero mondo debellalo e vinto ! 
De' Numidi il valor io non pavento, 
Nè dei Giugurta l'arti e insidie prische: 
Ma Caton?... d'un Impero è assai più forte 

Quel magnanimo cor vincere è (turo 

Tanta virtù e costanza.... i fati, amici 
A me furo di gloria, a lui d' onore ; 
E Roma incatenata oscilla incerta 

Fra r amar Cato, ed ti temere Giulio ! 

Sol dell' esule illustre e suoi consorti 
Dispero trionfar.... 

Manilio. Signor, gli Doi 

Alle tue gesta, alto favor costante 
Apprestaro fin' or... nè il loro eletto 
Abbandonan giammai... Roma, sommessa 
Ai tuoi voler, d'ogni Romano è donna, 
E sovra Cato impera... egli rubelh? 
Al Popolo Quirito, ai Numi stessi 
Esser non può... 

Ctmr*. Tu mal conosci l'alma 

Del fiero cittadin.... d* acciaro ha il petto 
Come salda la mente... in amar Roma 
Non vulgare amator, ma passionato 
Adoratore egli è.... la patria è culto, 
É religione, è vita, a lui che sente 
Dignità di se stesso e di sua culla ! 

Manilio È ver... ma lassa è la Città latina 
Di fraterne querele.. . a libertade 

3 
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La pace or preferisce.... unico inciampo 
Alla pace, Caton, scorge e deplora!... 

Cesare. Si... pur lieve una speme mi sorride 
Di piegare quel cor.... forse domate 
L' armi numide, allor.... vedesti Bruto ? 

Manilio* Non anco... Cimbro sol vidi un momento, 
E seco lui parlando appresi... 

Cesare. Parla ! 

Manilio Qui punta dianzi.... 

Cesare. Chi 1 

Manilio. Cornelia... 

Cesare. Oh Gelo ! 

Speranza, non tradirmi !... a che venn' Ella? 

Manilio. Chiedere asilo al Re, consigli a Cato.... 

Cesare. Misera ! ah quanto il suo dolor m' affligge ! 

Or vanne.... la raggiungi.... a mio cordoglio 
Interprete le sii.... vederla io bramo.... 
Vanne.... 

Manilio. Ma, se ricusa 1 

Cesare. A forza ancora 

Traggila.... il voglio ! 
Manilio. Al dittator mi prostro, (parie) 

SCENA li. 

Cksahe, indi Cimbro. 

Cesare. Cornelia qui potrò vederla almeno 
Libera e sola.... e rammentarle i giorni 
In cui delitto il nostro amor non era ! 
E quai giorni !... ma forse le dolcezze 
Ch' ella gustava a fianco del consorte 
In lei l'oblio destar... Pompeo me sempre 
In lutto soverchiò.... destin crudele ! 
Ancor fora eh' estinto ei mi contenda 
Un ben non suo?.... chi vicn? Romano sembra, 
E venerando.... 

Cimbro. Cesare, a te Catone 

L' amico suo miglior nunzio t' invia : 
Onore è questi, al Dittator, noi' credi, 
Ma solo al prode Capitan che Roma, 
Ricca già fè di Popoli e d' Imper j ! 
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Ccs are. Di Calo in pregio ogni volere io tengo, 

S' anco in' è avverso.... da mia prima etade 
A rispettar de' giusti il giusto appresi.... 
E te suo degno messaggere estimo 
A lui non meno.... 

Cimbro. Gravi troppo i tempi, 

Trascorron sì, ch'ogni protesta è vana, 
Ove T opre non son del dir conferma ! 
Caton ti udrà fra poco..., 

Cesare. Di Servilia 

È quivi il ligi io ? a lui favellar deggio 
Di sua madre... avvertir piacciati Bruto! 

Cimbro. Con Catone il vedrai... (parte) . 

Cesare. Fra poch' istanti 
I destini di Roma fìen decisi ! (parie) 

SCENA HI. 

Marzia E Cornelia. 

Marzia. (Juivi isolate ornai puossi a bell'agio 
Ogni mistero rivelar.... or dimmi 
L' alta cagion che di molestia ed ira, 
Gravò tuo spirto sol di Giulio al nome ? 

Cornelia. Non collera od angustia nel mio core 
S' accese udendo lo inatteso arrivo 
Dell' uom fatai.... pensier variati e molti 
Sursero in me... per Sesto... 

Marzia. Nè credi 

Caton capace di far salvo?.... 

Cornelia. Il credo : 

Pur tal prestigio lia Cesare su tutti, 
Che palpitar mi fa la sua comparsa 
Là dove io stommi.... antica rimembranza 
Ambo ne avvince e stringe , or che di sposa 
Non mi diffonde il sacrosanto usbergo, 
Per mia sciagura neir aprii degli anni 
Egli fu il sogno delle mie speranze, 
Cora' ei per me vivissima una fiamma 
Nudrì gran tempo... e forse nutre ancora ! 
Ma l'uccisore di Pompeo... poss io 
Sopportare a me innanti...o amar giammai? [sospira] 
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Lungi da lui. cólpa non è in silenzio 
Serbar memoria dei primieri moti, 
Nè l'ombra offende del consorte estinto !.~ 
Or qual tempesta mi sovrasti al core, 
Q-ial conflitto di affetti e di doveri 
L'alma mi opprima al giunger suo repente, 
lmaginar tu puoi.... 
Marzia., Romana donna 

Vince i desiri che ragion riprova ! 
Misera sci pur troppo!.... ognora infausto 
E amor che occorra seppellir nel petto ! 

10 pure amava immensamente amava 

11 mio Caton, quando ad Ortensio in braccio 

Ei mi spingea soffrii.... piansi in segreto,.... 

Ma rassegnata il mio dover compiendo 

Moglie fedol fui dell'imposto sposo !.... (totpira) 

Cornelia. Nella virtudc a Marzia, non somiglia 
Alcuna donna.... quindi Catone ammira 
In lei que' pregi che natura niega 
Ad altre.... ma Cornelia.... ondeggia e geme 
D' opposti sensi nella lotta acerba ! 

Marzio. Taci ! chi vicn? 

Cornelia. È desso ! Oimè ! 

Marzia. Prudenza ! 

SCENA IV. 

Cesare l Dette. 

Citare. Illustri Donne, il Tebro orbato e mesto 
Vi appella e brama ad irraggiar suo Cielo f 
Sente che il più bel fior de suoi giardini 
Alligna altrove, e duol ne porta, e lutto ! 
A voi compete si lacuna amara 
Far disparir. 

Marzia. Sì, quando in riva al Tebro 

Pace vedrem congiunta a leggi oneste !... 

Cesare. E pace io chieggo... e voglio.... a te Cornelia 
Più che pace, amistà franca, leale. 
Cesare arreca.... deh ! tuo lugubre aspetto 
Or rasserena ... 

Cornelia. E il posso 1... al mio cospetto 
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Non ista forse... del trafitto sposo 
L'oste funesto... I' emulo, il rivale 1 

Cesare. Ammirator, nemico nò, fu Giulio 

Del gran Pompeo.... il fato , ad ambi avverso . 

Ne divise pur troppo.... a chi la colpa ? 

A tutti !.... ognuno è reo, nell' empio stadio 

Di civili discordie !.... ognun fallisce 

Al più sacro dover di cittadino. 

Se non consente all'armonia de' cuori. 

Col sacrifìcio delle proprie voglie ! 

Comeha. È ver.... ma spento ei giace.... e tu respiri f 

Cesare. Pur qua I dei due tu più felice estimi? 

Egli fra glorie e onor sempre alternando 

Gustò vivente le supreme giojo : 

A lui la Patria un di riconoscente 

Volle innalzar stupendo un monumento 

D'onde il valor del prode si sublima: 

A lui la Donna amata.... e quanto amata 

Dai più caldi amalor !... diede la palma : 

A lui nel fior detili anni.... oh immenso beni? ! 

Il Ciel concesse i palpiti di un Padre : 

Ed io?.... ferito nel maggior mio voto, 

Cornelia il fai !... sempre angustiato e triste. 

Fra r ebbrezza d' inutili trionfi; 

Di battaglie, di guerre, e di ruine 

Scampo e ristoro indarno a me cercando. 

Vissi e vivo una vita addolorata 

Perchè ognor priva 

Cornelia. Cessa?... di Scipione 

Parli alla figlia 

Cesare, [dolorosamente animato] Ad essa appunto io chieggo. 
Chi più infelice. Cesare o Pompeo ? 

Cornelia, (da se) Oimc ! vacilla il mio coraggio e tremo! 

Marzia. Olir' il dover ci trattenemmo.... andiamo ! 

Cesare. Ah ! no ! Cornelia.... brev' istanti ancora 
Al mio martir concedi.... almo conforto 
Son brev' istanti a chi due lustri privo 
Di tua presenza stette... 

Cornelia (da se) Quale arcana 
Irresistibil forza mi trattiene ? 
Sarebbe mai ?.... fuggiam Oh Dei !... non posso ! 
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SCENA V. 

Catone, Cimbro, Bruto, Porzia, Cu ba e Detti. 

Catone. Cesare in ijueste spiagge alta cagione 
Muove pur certo.... di legioni armate 
Ponderosa una scorta a che trae seco 
Ove Caton Latine schiere regge? 

Cesare. Cato, nunzio o guerricr di Roma io giungo 
A tuo piacer.... araldo amico in pria 
Di pacifici sensi, o Duce in armi 
Delle invitte falangi.... Utica ceda, 
E d' Affrica la terra abbassi alfine 
L'infano orgoglio !.... questo sol vuol Roma ! 

Catone. Qual Roma ?.... ov' ebber culla i Marzj, i GmbH, 
Tullio, Marcello, Cincinnali e Bruto ? 
Oppure quella che obliò sue leggi, 
E fatta schiava a' temerarj voti * 
Dei Parricidi e de' peggior suoi figli 
Soffre r alt rui libidine di regno ? 

Cesare. Ognor la stessa è Roma, all'Universo 

Regina ognora Popolo e Senato 

Suoi decretali a rispettar costringe ; 

E me primiero esecutore elesse 

Di suo volere nè Y opporsi è lieve ! 

Catone. Popol depresso, compro e vii Senato, 

Strumento iniquo a tirannia lur sempre * 
Te non accuso.... perfidi consigli 
Spingonti forse a tracotanza estrema ! 
Tuo cor mi è noto.... generosa e grande 
Hai T alma, il so.... pur ti balena in mente 
Un raggio fosco di mal ferma luce, 
Che sotlo il prisma di ridenti stelle 
A Roma lutto, infamia a te prepara ! 

Cesare. Male t' apponi noi criterio ardito !.... 
Leggi, costumi, pratiche e sistemi 
Han lor radice nella eterna norma 
De P opportunità..» la qual sovente 
Quanto jeri respinse, oggi reclama ! 
Ciascuna età nuove bisogna crea 
Che al progresso civil son metro e scala : 
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E Roma, or lieta dello sue conquiste 
A lustro e pompa, ansiosa sol protende ! 

Catone. Linguaggio è questi scellerato ed empio 
In un labbro Roman!.... tal sacrilegio 
Se udissi pronunciar al Campidoglio, 
1/ Orator nella Rupe io stesse) , e tosto 
Rotolare farei !... 

Cornelia. Signor, raffrena 

Gì' impeti tuoi !.... nò Cesare prosegua ! 
Ad altro istante !... 

Bruto. È ver... mal si discute 
Con chi di Roma le intenzion tradire 

Cimbro, (a Bruto) Taci!., suprema nostra guida e Cato, 
Ed a lui solo incombe.... 

Marzta. [a Catone] Ad altra volta 

Rimetti il favellar..., la calma antica 
Or non possiedi.... e ragionar nell'ira 
É di te indegno... 

Porzia. Padre ! 

Catone. Il sacrificio 

Si compia!... ora ascoltarti.... a me non lice: 
Più tardi ti vedrò Taluno giungo. 

SCENA VI. 

Manilio e Detti. 

Cesare. Che rechi? 

Manilio. Da Roma un foglio (mostrando un papiro) 

Cesare. A me il porgi ! 

Senatorio Decreto è questi [a Bruto]... Leggi ! 

Bruto. [leggendo] « Con Utica s arrenda anche Catone, 

« O Cesare con l'armi li assoggetti ! 
Sentenza iniqua ! 
Cornelia. Oh Dei ! 

Cimbro. Barbaro scritto! 

Cesare. Udisti ?... \a Catone] 
Catone. Udii!... 
Cesare. Ti arrendi 

Catone. Nò!.... 
Cesare. Che spori? 

Cotone. L' infamia tua, con mia vittoria, o morte ! 



ATTO HI. 



SCENA 1. 

Citiink, (tiw.k, Uri to, Cimbro, Cornimi e lluiit.1 

Catone. Quivi raccolti a famigliar consiglio 

Miei lìdi io v'ho — ciascun libero esponga 

I suoi pensier. — subbietto grave accresce 
L' uopo di grave ponderar — matura 

E decìsion, se dallo esame emerge 
Fatto in comune d'assennate menti. 
Bruto, A me inesperto e non ancor trentenne 
Mal si conviene favellare innanzi 
Ai venerandi e più sublimi ingegni 
Che Roma or vanti — pur mia voce franca 

Farovvi udir a maggior forza opporre 

Forza minor, e periglioso azzardo : 
Però talvolta basta.... in ogni guerra, 

II cittadin che libertà propugna. 

Si raddoppia, moltiplica e grandeggia 
Contro le schiere degli schiavi armati !.... 
Benigni i Numi al giusto, non al forte 
Si mostrano sovente.... e chi combatte, 
Dell' uom pei dritti, ha ognor propizio il Cielo ! 

Cimbra. Impeto gioVanil, retto da senno 

E a grondi gesta, l'auspice e il foriere! 
Il voto emerso disdegnar non puossi ! 
Ma del sangue Roman custodi siamo 
E versarlo dovrem soltanto, quando 
ìnevitabil sia — Cesar di nuovo 
Catone vegga.... e se contrario fato 
A tanto estremo nv trascina, all'armi 
Allor si corra... 

ft'inba. ì miei Numidi arditi 

Bastano soli ad affrontar gli attacchi 
D<*1 Dittator.... benché non sicn Romani 
Uomini son cui scalda amor di patria, 
E fé costante d'alleati e amici! 
A me la cura fìa della guerra.... »• Cimbro 



l 



Digitized by Google 



( 25 ) 
Non palpiti pe suoi.... 

Culo he. Commi periglio 

Abbia comun la sorte.... insieme lutti 
Combatter em.... ogni uomo è ugual , sia mito 
In Affrica o sul Tebro, e la lor vita 
M' e cara al pari.... se gli Doi vorranno 
Che un dì Caton rivegga il suol natio , 
Primo de' suoi pensici* fia render nulla 
Queir aspra legge, onta fatai di Roma! 
Che gli uomin parte in liberi, ed in servi !... 
Marzia che pensa? Donna eli* è, ma saggia 
E sue vedute ho in pregio!... or franca accenni 
Qual sembri ad essa lo miglior consiglio. 

Marzia. La fragil mente d' un imbelle donna 

Ognor converge a miti sensi e voti !... 
Di Cimbro parnii V opinion prudente 
Doversi preferir.... Giulio è sagace 
Benché ambizioso.... egli piegar potria 
Alla pressione di tuoi caldi accenti.... 
E meglio ancor,.... se te Cornelia assiste. 

Cornelia. Che dici ? 

Marzia. Il ver.... a Cesare, tu sola, 

Nel di lui cor soavemente impressa , 
Puoi risvegliar nobili e santi affetti 
Per far libera Roma , e noi tranquilli. 

Come Ha. Troppo di me presumi! 

Catone. Ebben, si segua 

Di Marzia il voto.... Cesare disponi, * 
Indi meco a colloquio.... 

Cornelia, (da se) Oh qual cimento ! (Mar- 

zia e Cornelia partono) 

Catone. Della difesa or ragioniam.... a Giuba 
Prode conoscilor di queste terre 
Il pian di guerra spetta.... 

Giuba. A me 1' onore 

Soverchio sembra ove Catone siede : 
Ma obbedirò.... difesa e offesa a un tempo 
Panni opportuna.... baluardo a quella 
litica sia... per questa , e suolo e mare 
Ci son propizj.... la Citta rimanga 
Da Calo , e Brolo, e Cimbro tutelata 

4 
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Ne suoi tre lati ili foranei! porto.... 
Il quarto lato che V Oceano guarda 
Dalle tue navi incolume si serbi.... 
Mie schiere poste.... le une in campi aperti.... 
Parte imboscate fra paludi o siepi. .. 
Altre nei sotterranei viadotti,... 
Muovendo a un tratto rapide e improvvise, 
Quando espugnare la citta si attenti 
L' oste ne' iianchi assaliran tremende , 
Sì eh* egli debba in un, cessar I' assedio, 
E d' Affrica fuggir per sua salvezza ! 
Catone. E questo piano io scelgo... i miei Romani 
Pronti saranno ad ogni prova ardita 
Che vittoria prometta.... la parola 
Di riunion sia — Fede... — sui bastioni . 
Sia 1' Aquila segnale al movimento ! 
Andiam : s' appresti ognun : Cesare prima 
Vedrò.... sei nega pace, abbia la guerra! (partono) 

SCENA II. 

CnsAnE , indi Cornelia. 

Cesare. Quivi Cornelia a che m'invita?... speme 
Di suo ritorno ver 1' antico affetto 
Non m' è dato nudrir.... parole amiche 
Udir da lei non posso.... eppure un lampo 
Serpeggia in alto e fulge agli occhi miei 
Che sembra nunzio di placali sensi ! 
Cara illusione!... ah! non m' iuganno.... è dessa ! 

Cornelia. X te m* invia.... 

Cesare. Chi mai ?... 

Cornelia. Catone ! 

Cesare. Oh Numi ! 

Altra cagione argomentai.... ma parla ! 

Cornelia. Prima di teco conferire, ci volle 

Ch' io te veggendo.... simular non giova.... 
Fervide preci a sue ragioni aggiunga 
Onde a Roma evitar 1' estrema scossa !... 
E te ne prego.... e te'n scongiuro, o Giulio !... 
Nemica a te son io.... per fior destino.... 
Pur tal nemica a cui.... non si rifiuta 
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Un favor.... Deh !... rattempra i moti crudi ! 

Usare. Cornelia , sul mio cor nullo potere 
Il tuo pareggia.... mio desir costante 
Fu sempre ed è di meritar la gioja 
D' un tuo sorriso.... a te presente ognora 
Fu il mio pensier.... per te nelle battaglie 
M ingigantia.... sperando un di deporre 
Un alloro ai tuoi piedi !... 

Cornelia, (commossa) Or del passato 

Vano è il discorso.... 

Cesare. Rimembranze amene 

Non han passato.... eterne e galleggianti 
Neil* alma stanno come un fior soave 
Che dallo stelo i suoi profumi emette ! 

Cornetta. Di Roma favclliam.... 

Cesare. Crudele tanto 

Fatta ti sei ch'anche innocente sfogo 
D un amore infelice in me ti spiace * 

clZ^Pt 86 ì MÌSera mc K s ' ei mi ^ggesse in core! 
cesare. L taci? e non potrò giammai sperare 

Men severo il tuo ciglio ? 

Cornc/l ' fl - . « ciglio mio 

Lacrimante per duol del suo Pompeo 

A Cesare potrìa seren mostrarsi ? 
Cesare. Troppo frequente tu ripeti un nome 

Che mi suona sventura immeritata ! 

Nulla hommi colpa in suo destìn funesto ! 

Condegna pena ai traditori inflissi ! 

Funebri onor, solenni e maestosi 

Alla grand' ombra volli... e solo in mente, 

be questi è fallo,... invidia si, non astio 

Pel tuo sposo provai !... 
Cornelia, {da se) Per quanto vie 

mi commuove !... a me se tanta cura 

T ispira, o Giulio, un sacrificio accorda.... 

E Caton.... 

Cesare. D'esso parlerem.... ma in pria 

Libero a me concedi il dir.... tuo stato 
Di gioyin madre abbandonata e sola 
M' affligge.... a Sesto un padre amico e saggio 
L necessario !... il lutto , come il duolo , 
un termine ha.... che pensi?... un gran riparo 
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Ai mali tuoi.... certo ai mici pure tota.... 

Cornelio. Giulio, non proseguir.... cessa d' amore 
Parlare a me, cui ascoltarlo è colpa 
Da che varcata ho la magione avita ! 

Cfsarc. Cielo! che sento! Oh, me felice!... allora 
Di (iiulio eri pensier.... e Giulio anch' esso 
Niun pensier che tuo non fosse avea ! 
Cornelia ! 

Cornelia. Oimè ! che dissi ?... Giulio è vero. 

Pur troppo è ver.... figlia a Scipione , amava 

GÌ' imitator di sue virtudi e glorie 

Giulio e Pompeo.... mio cor ti preferiva, 

Non cosi il padre!... (sospira) 
Cesare. Oh cari accenti »... ed ora 1 

Cor n e Ha. Ora? nuovi dover! 
Cesare. La prima fiamma 

Eterna vive in cor.... ed or tu puoi 

Liberamente alimentarla in seno ! 
Cornelia, (da se) Oh quale incanto ! 
Cesare. Deh ! tu mi prometti 

Che Giulio a te sarà costante cura ! 
Cornelia. Non abusar.... pietà.... mira qua! soffro 

Fiero contrasto.... almcn risparmia 1' onta 

Alla vedova afflitta ! 
Cesare. Io t'amo tanto ! 

Cornelia. Ebben se m'ami.... sia.... solenne prova... 

Lasciarmi in pace pianger sull'avello 

Del misero Pompeo.... 
Cesare-. Quindi ? 

Cornelia. A Catone 

La pace offrir , la libertade a Roma ! 

A questi patti.... amar.... potrai Cornelia ! 
Cesar:. Quanto in me sia, tutto conceder voglio 

Al tuo voler.... e vita e gloria e onori 

Lieve olocausto al sospirato acquisto 

Del tuo core.... ma sui destili di Roma 

Non ni e dato variar.... io Dittatore. 

Ad eseguir, non a ordinar le leggi, 

Incombo.... 

Cornelia. Un Dittator.... latina donna 

Amar non può.... rifletti.... se Cornelia 
Seppellir deggia... o palesar.... suoi moti ! 
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SCENA 111. 
BhCTo i Detti. 

Unito. A te non viene un cittadin (juirito 

Implorar erazie^dcl liran del Tebro : 
Il figlio sol d' Augusta genitrice 

Cesare. Bruto ni' è noto già sua fiera pompa 

Di libero aspirar da' suoi primi anni 

L' orbe intiero conosce , ed io più eh' altri ! 

Servilia tua mi diede questo foglio.... 

lirulo. Mia buona madre ! 

Cesare. Il leggi... e la risposa 

A me darai ! 

Bruto, [dopo letto] Giammai!... consiglio stolto 

E iniquo a un tempo !.... a me stendardo e guida 
E la virtute scevra da ogni vizio ; 

E vizio grave asservir Roma estimo 

Or tu comprendi.... della madre ai cenni 
Duolmi rifiuto appor.... ma pria la Patria, 
Poi la famiglia amar, salvare i Giunii 
Voller sempre e vorran.... nè men degli avi 
I nepoti.... Servilia il sa... codardo 
Suo figlio non Ga mai.... questo sol dille ! 

Cornelia, {da se) Anima generosa ! 

Cesare. Te qual figlio 

Per grande affetto e stima ognora tenni 
E convincer vorrei.... 

Bruto. Sprecata cura 

Fora la tua.... da Porzia e da Catone 
Separarmi non puotc altro che morte: 
Per quella amor, venerazion por questi. 
Profonde si nel cor hanno radici 
Che i Numi stessi svellere dislido !... 

Cesare. Non profanar gli Dei.... pensa eh' alfine 
Placide invito, non comando avesti 
Dalla madre.... 

Cornelia, [a Bruto] Ma che bruma Servilia ? 

Bruto. Cu' io I' Affrica abbandoni e segua Giulio : 
Oh mio rossor ! sol la proposta offende 
1/ ombra onoranda degli estinti Bruti ! 
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Cornelia, (a Cesare) E qursti, esordio delle tue promosse ? 

Cesare, Ah ! tu non sai con qual trasporto io 1 ami, 
E qual mi stringa prepotente forza 

Per desiarlo a me vicin non sempre 

Il ver svelar si può.... (da «e)... s'ella sapesse!.... , 
(a Bruto) Dunque ! 

Bruto. Non più.... Caton giunge a momenti. 

SCENA IV. 

Catone, Cimbro, Gilda, Marzia, Porzia e Detti. 

Marzia, (a Cornelia) Parlasti ? 

Cornelia, (a Marzia) Sì ! 

Marzia. Promise ? 

Cornelia. Poco ! 

Marzia. Ebbene ? 

Cornelia. Utica nò... Cato co' suoi fia salvo ! 

Catone. Ultima volta è questa in cui le sorti 

D' Affrica e Roma sien fra noi discusso 
Troppo parlammo già... contrarj troppo 
Nostri pensieri son, ove a temprarli 
Comun desìo non sorga... sacrifìzj 
La Patria chiede... e non invan li chiede 
A (iuei dei figli che adorar la sanno 
Mai Ire suprema , immacolata e santa ! 
Vuole Cesare alfine un sacrificio 
Imporsi per la pace? 

Cesare. A me la pace 

Più che ad altri sorride... di vittorie , 
Conquiste e glorie , Cesare già lasso 
Duopo non ha... ma Roma non concede 
Cir Utica resti avversa , ed indomata 
A sua potenza... smantellare io debbo 
Quel baluardo... V Aquila Latina 
Ivi stanziar... distrugger poscia e in polve 
La città intiera , ond' ad esempio s abbia 
Qual pena il Tebro a' suoi rubelli assegna!... 
A voi Quiriti altro linguaggio parla : 
La Patria priva dei miglior suoi figli 
Li chiama ansiosa... di lor lumi e scorta 
Ampio tesor spera ella farne un giorno. 
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E m bel giorno col desire affretta !... 

Te, primo Magistrato delle leggi, (aCaljte) 

(«Cim&ro Voi, del Senato provvido ornamento, 

(e Bruto) Ogni altro a lustro ed utile del Lazio 

Vorrebbe Roma al Dittator congiunti! (mormorio 
Odi Caton !... nulla esitanza lice universale) 
Al verace amator del suol natio 
Pel comun ben!... la tua risposta attendo!... 

Catone. Sommo è 1' onor che agli esuli comparte 

Del gregge in nome il suo pastor superbo !... 

Ma dell esiglio , V intelletto ignora 

Chi presume comprar cuori e coscienze ! .. 

Protesta sol contro un regime iniquo , 

Timor non già del Reggitor malvagio 

Ne mosse al duro calle e al pane amaro !... 

Sappilo or ben... ambizìon non cape 

In nostra niente che non sia per Roma !... 

Com'ella è grande or per conquiste altiere, 

Grande pur sia , per generosi istinti 

Di giustizia , virtù , leggi e costumi !... 

Abbia di nuovo il Popolo Quinto 

Vera sostanza , non fallace forma 

D' universale e libero suffragio 

Sì che da lui , per lui , potere e forza 

Emani sol... t' elegga ei pur primiero 

Dei cittadin... rispetterem sua scelta ! 

Chiami noi tutti a prestar opra e mano, 

E volerem superbi a tanto onore !... 

Ma sin che Roma di catene ò cinta, 

Noi non vedrà calcar Y orme sul Lazio ! 

Cesare. Popolare elezion me Dittatore 

Già nomò... Dittatore io rappresento 
Quel voto universal che tu reclami... 

Catone. Plebe comprata e popolo sommesso 
Ti conferirò autorità suprema... 
Sincerità , spontaneità , diritto , 
A M ari coloro? nò... 

Cesare. Basta, Catone.... 

Mia promessa, Cornelia, assai mantenni...(a Cornelia) 
Nò per mia colpa.... 

Cornelia, (a Cesare) É ver... ma non potresti ? 

C fiori*. Salvarti? il vuò... salvarli? forse! 
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Cornelia. Oh Dei ! 

Cimbro. A me sembra doversi ornai troncare 
Ogni parola... Cesare tenace 
Ne' suoi pensieri sta... nostra presenza 
In Roma egli vorria... nò sa qual danno 
A lui stesso ne fora ! 

Bruto. Me pur sedurre 

Tentò dianzi di Servilia in nome 
Onde strapparmi da Catone e Porzia ! 

Catane. Arte di guerra è questa ormai del prode 

Che i Parti, i Medj, i Galli e gli Angli vinse ! 
Ma qui non ha fortuna ! (a) Cesare assista 
Al patto d' imeneo fra Porzia e Giunio ! (6) 
Sienvi propizj i Numi... e con voi sia 
Compagna la virtù... [a Cesare] Servilia avverti 
Che testimone il Dittalor ne fue 
Ora la pace è rotta !... alle tue tende 
Cimbro scorta ti iìa... Manilio e Giuba 
Di guerra i patti stanzieran... cimento 
Sia di leali guerrier , non di predoni , 
Ove Celare e Cato han campo avverso... 
Tregua erssi fra un'ora... 

C* su re. Io sol deploro 

Che si grand" uom , da cecità colpito , 
Se stesso e me con ingiustizia tratti ! 
Mi seguirai 1 

Corìiclia Noi posso ! 

Cesare. Il devi '„ 

Cornelia. Oh Cielo ! 

Cesure. Sia dunque guerra ! (c) 

Bruto e Gmba [snudando la spada) Guerra ! (</) 

Cornelia. Ah no! Romana 

Fora la lotta... e fratricida ognuno ! (sviene) 

Catone. Per salvar Roma il men dei mali eleggo! 
Piaga recisa , i corpi lesi ammenda ! 



(a) [Pensa , indi mostrando improvvisa deliberazione ) 

(6) ( Bruto e Porzia si stringono la mano. ) 

(e) ( / Ccsariani suonano la tromba. ) 

ld) ( Numidi e Catoniani altro suono di tromba ) 



ATTO IV. 

• * 

i 

SCENA I. 

Gil da e Soldati, indi Marzia e Corseli a 
con Porzia e Sesto. 

Giuba. Voi perlustrar dovete ogni sentiero 
Sempre serbando libera la strada 
Che al ponte guida.... a ciascun' ora almeno 
Porgermi avviso dei nemici moti... 
Nullo inciampo frapporre ai cittadini 
Che qui verranno.... ognun che inerme sia 
Rispettare, salvar.... sol guerra è questa 
Tra i Cesariani e le alleate squadre 
D' Utica, di Numidia e di Catone, 
Non d'altri.... comprendeste?... se lo squillo 
Vi appella a un punto, ivi accorrete arditi.... 
D' ordine il motto già sapete tutti.... 
Coraggio, disciplina, e vinceremo! (i Soldati partono) 
Se il Ciel nV assiste , la mia fama e gloria 
In questo dì risuonerà più chiara ! 

(Si* abbassa il ponte levatojo per dare passaggio a Mar- 
zia, Cornelia, Porzia e Sesto ehe scendono). 

Marzia, (a Giuba) Voler di Cato e eh' ai navigli in salvo 
Sien tosto Porzia e Sesto accompagnati... 
Or tu li mena al lor destin... noi sole 
Qui possiam rimaner... (sorpresa di) nullo timore 

Giuba) 

Per noi ti prenda : od in cittade o quivi , 
Secure son di Roma le matrone 
Per lo rispetto che ciascuna ispira ! 
Quanto più posso a Cato star vicina 
A qualsia costo vuò.... V amistà vera 
Di far comune ogni periglio impone ! 

(Giuba parte con Porzia e Sesto). 
Cornelia Or tuoi pensieri franca a me rivela! 

Poca la speme, ma soverchio il rischio 

5 
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In questo istante panni usar strumento. 

Ch'arme non sia.... però di tua saggezza 

lo ciecamente seguirò i consigli. 
Marzia. Vana illusion non giova in tal frangente... 

All' impeto di Cesare mal regge 

La debol forza ohe Caton gli oppone... 

Soccomborem pur troppo... ora conviene 

Della sconfitta menomate i danni 

Ai nostri cari... tanto ufficio spetta 

A chi di Giulio ha il cor... e tu sei quella ! * 

Missione degna di Romana illustre 

Kia salvar da sventura e da ria sorte 

I pochi eletti che la patria onora ! 
Cornelia. Ma come 1 

Marzia. A Cesare parlar tu devi... 

Cornelia. E dove? oimè J 

Marzia, [con ombra di mistero] Non mi dicesti ? 
Cornelia, (facendosi rossa) È vero; 

Però suo tema... guerra non fia... d'altro 

Ei favellare intende.... (sospira) 
Marzia. 11 so : ma certo 

Or che sci qui verrà... da te dipende 

Volger discorso a più pressante oggetto ! 
Cornelia, E il potrò? a me parla in amante Giulio 

Or che libera son, per mia sciagura ! 

E prece ad amator.... costringe.... almeno 

A grati sensi!... qual tormento sia 

A onesto cor, frenare i moti ardenti 

D'alma gentil che beneficj accetta, 

Imaginar si può , descriver mai ! 
Marzia. Quanto più grande ò il sacrifìcio , grande 

Più assai n' è il mcrto... abnegazion , virtudo 

1 nutil' è se ad affrancar la patria , 

I miglior cittadini e i dolci amici 

A tempo non s adopra... orsù, Cornelia, 

Non esitare ne' momenti estremi!... 

Io riedo a Cato... in te sol spero ! 
(Marzia sale verso il ponte gridando onde gli si apra ) 

(Marzia parte). Fede ! 
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SCENA HI. 

CoH N ELI A , INDI CesARK. 

Cornelia. Q\iu\ serie di vicende e di dolori 

Insiem sul capo mi piombò feroce?... 

Qui giunta in traccia di riposo e quiete. 

Incontro guerre ed ire — if tìglio a Aido 

Al gran Calon.... egli a pugnar costretto 

A me il rinvia — pianger Pompeo volea 

Qua nel silenzio dei deserti , ed ecco 

Giulio apparir per ranimarrni in petto 

Fooco sopito o quasi spento — oh Dei ! 

Perchè il flagello di sì strani eventi 

A me sola serbaste?... e che fec' io 

Por meritar cotanti affanni?... e Giulio? 

M' ispira egli del par, orrore e affetto ! 

Orrore? sì, perchè tiran di Roma 

Ed a Pompeo rivai.... affetto?... e come 

Non arder per Y Eroe che il mondo vinse, 

E ogni sua gloria all' amor mio pospone ?... 

Ombra onorata dell'estinto sposo, (inginocchiati- 

Deh! perdona il mio fallo!... fragiPahua dosi) 

Isolata e nel duo!, /egger mal puote 

Alla violenza d' incalzante fiamma 

Che serpeggi nel cor... oggi da Giulio 

Grazie , favori chieder deggio e avrommi... 

Di grazie e di favor ritorno amico... 

Fors* ei vorrà... resisterò... se il posso!... 

Del mio fallir , ove fallir fia questo , 

Padre, tu pur mie preci e scuse accogli !... 

Ne' tuoi primi consigli , ognor rispetto 

M' insinuasti ver gli Eroi del Lazio... 

Ed io li amai!... spento Y uno... e ne piansi ! 

All'altro... i voti concentrar... perdona!... 

É forza occulta di desti n superno 

Cui ceder debbo!... 

Cesare, (sopraggiunto con alcuni soldati e non visto a- 
vanti da Cornelia). E te ne lagni ? 

Cornelia, {alzandosi tosto) Oh numi ! 

Cesare. Vedi... non havvi alcun... al campo riedi..(« Manilio) 
Tutto disporre per 1' assalto... Bruto 
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Non sia da alcun de miei soldati offeso 
Pena di morte!... comprendesti?... Parti!... 
(Manilio e Soldati partono). 

Cornelia. Cesare, a che venisti, ove securo 
Tu non sci ? Giuba... 

Cesare. Cesare non teme 



I suoi nemici ! 
Giungere per 

Non indugio verun... condurre Sesto 



!... a te m'urgeva troppo 
salvarti in un col figlio ! 



Alle mie tende... 
Cornelia. Ei sulle navi è in salvo. 

Cesare Che sento ! e tu ?... 
Cornelia (mesta) Con lui, rifugio amico 

Ai mari chiederò... 
Cesare, (teneramente) fuggir da Giulio , 

Or ch'egli più ti brama, avresti cuore? 
Cornelia. Con Giulio, onor, fama e virtute io perdo... 

Lunge da lui... felicita sol perdo!... (con dolore) 
Cesare. Ma che son io? forse un ladron malvagio 
Cui dono infausto e avvelenar chi m' ama ? 
Eppur t' è noto... ingenerosi sensi 
Non han ricetto in me... la Donna amata, 
Felice io vuò , s* anco... noi vuole il cielo ! 
Ella amor sol mi renda... altro non chieggo 
Con me, gli onori e i beni ognor divisi 
Ella godrà, quanti sperar mai possa 
La più ambiziosa di Quirin matrona !... 
Suo nome eccelso ai posteri in eterno 
IV invidia e d* onoranza andrà superbo... 
E forse un giorno... che non e remoto... 
Una corona cingerà sua fronte ! 
Cornelia. Ah ! che pur troppo il sogno mio si avvera !... 

Giulio, non proseguir !... 
Cesare. Qual sogno ? narra ! 

Cornelia Nò., soverchio dolor... che giova, ornai? 
Cesare. Talor gli Dei danno agli eletti in sonno 

E augurj e avvisi... e gli uni e gli altri puonno 
Guidar la mente a scongiurale i fati... 
Or tu dimmi... 
Cornelia (supplichevole) Risparmia !... 
Cesare. Anzi preciso, 

Tuo sogno svela !... 
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Cornelia. Il vuoi? prepari! l'alimi 

A grave ponderar... nel giorno avanti 
La ferale catastrofe che orbòmmi 
Dell' appoggio miglior... al Nilo in riva 
M' addormentai ! — nel placido riposo 
Una vision m' apparve... era Scipione 
11 mio gran genitor !... Cornelia, ei disse. 
Fiera sciagura ti sovrasta , o figlia , 
£ Don fia sola.... lungamente errante 
Fra spiaggia e spiaggia , ap|>ena giunta in porto, 
Per novelli malor , fuggirne devi... 
Un uom che t' amerà... ( sei quel, tu stesso ! ) 
Colmo di glorie , di virtù , d' affetti 
Nè di te indegno, ad elevarti in cima 
Della sfera social farà pensiero ! 
Ma... quanto più affrettar sua stella ei voglia 
Men vicina n' andrà... se una corona 
Cingere aspira , che non sia d'alloro, 
Svanirà come lampo il suo potere , 
A lui rio (ine , a te gran duol recando ! 
Però... se impero sul suo core acquisti , 
Deh ! il salva ! al Campidoglio ei renda, e presto 
De' giusti il giusto... tutto a se rafferma , 
Onore, fama, autorità, possanza, 
Se Catone sul Tebro riconduce ! 
Questo si vuol da lui che tutto puote ! 

Cesare. Sì. ... 

Cornelia. Allor... soggiunse... amar potresti Giulio % 

E sperar lieti dì... quindi disparve! 
Cesare. Poi ? 

Cornelia. Soffocata da emozion profonda, 
Tremula, palpitante e derelitta, 
Vidi nel cielo un balenar di lampi , 
Che disegnava in mistiche parole 
Italia, Antonio, Cesare e Pompeo )... 
Lo sguardo immoto ivi fissai... quand'ecco 
11 folgor scoppia... ed i tre nomi ecclissa ! 
Ma incolume... oh prodigio ! Italia resta 
Bella e raggiante d'iride novella, 
Composta sol di bianco, rosso e verde !... 
1,0 scoppio mi svegliò ! 

Cesare. Provvido avviso 
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Qucst è de Numi... e consultar ne voglio 
1 sacerdoti appena giunto al Lazio : 
Catone , intanto salvar penso e giova I 
Cornelia... a te nuovo dover ni' annoda 
Di gratitudiu... te, gli Dei, strumento 
Elessero a mio prò... destin ne avvince 
Ambi per sempre... deli! seguirmi al campo 
Ti piaccia ornai... 

Cornelia. Nò, Giulio ! a me non lice 

Restar lontana dal diletto figlio ! 
A lui m' avvio... 

Cesare. Con te, Sesto pur venga ! 

Cornelia. Nemmen... 

Cesare. Perchè 1 

Cornelia. Compiansi prima i fati 

Della guerra crudel. . indi al futuro 
Men triste penserem... s' io t' ami, il vedi ? 

Cesare. E poiché m' ami a che ? 

Cornelia. Cesare, m' odi ! 

Nel dì che Giulio avrà calmate Y ire 
Onde s' ailliggon Roma, Italia e Cato, 
Cornelia... tua sarà!... di Pompeo l'ombra 
Placar dovremo allor !... indi tua sposa ! 

Cesare. Oh gioia!... la tua destra!... io son felice! 

Cu r f io Speriam nel Cielo !... ora alle navi io corro (parie) 

SCENA IV. 

w 

Cesare, indi Giiba con Soldati, poi Catoni, Cimbro 

E BlUiTO. 

Cesare, (da se) I voti miei 9on presso a lieto fine : 
Bruto e Cornelia meco trarre io spero ! 
Bruto m' è tìglio, e gran martir mi grava 
Dover lottar contr' il suo campo!... almeno 
Illeso ei resti nel conflitto acerl>o ! 
E Cornelia? con lei la mia carriera 
Completa ha... ned' altro chieggo ai Numi!... 
1/ ora di tregua è già trascorsa... andiamo! 

( NcW allo di partire s' accorge eh* dietro a lui eranvi 
solddti, ed abbassa la visiera : nel partire incontra 
Giaba ). 
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Ciuho. T arresta!... chi sci?... (l ordili la parola?... 

Taci?... forse spion... (ai soldati) costui traete 
Alla città... 

Cesare. Ferma, niun s' accosti... 

0 la sua vita... {mette la mano sulV elsa della 
Ciuba. Stolta è resistenza spada) 

Contro forza maggior.... 
Cesare. Maggior coraggio 

Le forze uguaglia... (va per passare ed é trattenuto) 
Giuba. Vana speme avresti 

D' escir... tua vita inutil m' è... Catone 

Decideranne.... Olà.... qui sia guardato ! 
(Va alla salita del ponte e parla alla sentinella) 

Fede!... Caton discenda... srrave affare ! 
Cesare, (da se) Qual duro caso!... l'orza fìa ch'io sveli!... 

Ah nò!... Romani son... non traditori! (sta pensoso) 
(Si vede Catone discendere con Cimbro e Bruto dal ponte) 
Catane, Giuba , che avvenne ? 
Giuba. Un prigionier ! 

Catone, (avanzandosi alla scena) Di guerra? 

Giuba. Nò... quivi esplorator... non guerrier venne... 
CVrtoiie. A me s'accosti!... Cesariar.o sei? 

(Cesare fa nn segno affermativo). 

A che venir sotto le mura ? 
Cesare. Forte 

Cagion mi trasse... non ostile o vile... ! 

Alle Cesaree tende io m' avviava 

Quando Giuba arreslommi... 
Catone, (da se) Non v ha dubbio ! 

É lui !... (si dirige a Cimbro e Bruto con 
chiedere la loro opinione). 
Bruto. Dritto di guerra il vuol !... s' uccida !... 

Cesare- Ei pur!... (sospirando e da se) 
Cimbro. Soverchio il rigor parmi, avanti 

La pugna... 
Giuba. In carcere direi... 

Catone, (a Cesare) Guerriero! 

La tregua è ornai cessata... noi potremmo, 

Senza violare della guerra i patti. 

Di te far scempio... ma Latini siamo, 

E quanto men sangue latin versare 
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Cesare. 
Catone. 
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Si possa], io voglio... riedi tosto al campo. 
Mostrati primo al bellico cimento ! 
Ivi la spada d'onorate schiere, 
E non la scure, incontrerai, se morto 
A te prescrisse il fato !... io ti conobbi ! (1) 
Va... Roma ignori almeno, che il suo prode 
Cadea nel laccio, per ignobil causa ! 
Più che vita mi dai, l'onta cuoprendo ! (2) 
Ognun ritorni al suo dover... andiamo! 



(1) A Cesare 

v 2) (Crsare avanza la sua detira a Catone, il quale ricusa 
voltandogli le spalle ; Ci sare fa un moto di More 
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ATTO V. 

SCENA PRIMA. 
PonziA, Cornelia, indi Marzia e Giura. 

Porzia. La prima volta ò questa, in cui del padre 
1 cenni infrango... ma di Cato e Giunio 
Qual figlia e sposa sviscerata , io deggio 
Con essi parteggiar danni e perigli. 

Cornelia. A me pur cale che di vii ritegno 
Non si sospetti di Scipion la prole: 
Noi temerarie, forse, e troppo fummo 
Avventurando i nostri passi quivi : 
Però potrebbe ancor nostra presenza 
T.ilun male alleviar... pietose cure 
Infra le stragi e le ferite crude 
Strappar a morte puonno i combattenti 
E talvolta un' eroc.Porzia, che veggo? (guardando 

Porzia. Oimè !... la torre ornai crollata a mezzo le mura) 
E la zuffa in città tremenda e fiera ! 

Cornelia. In litica digià ferve la lotta ? 
Qual ne fora la fin ?... 

Porzia. L' ignoro e tremo ! 

Misere noi!... ma osserva!... un uscio s'apre 
Che pel viadotto alla città conduce... 
Chi sarà?... 

Cornelia. Marzia! oh qual fortuna!... alfine (a) 

Ne fia dato saper le sorti... Marzia , 

Quali novelle ? la Città resiste ? 

Son salvi i nostri ? 
Marzia. Sì... giova sperarlo, 

Ma nulla io sò... Caton non vuoimi esposta 

Ai duri eventi d' accanita lotta , 

E per i sotterranei viadotti 

Recarmi qui m' ingiunse, ov' ei tra poco 

(a) Marzia esce dalla porla secreta che comunica col 
sotlerranro delta eiuà. 

Il 
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Verrà... se abbandonare ogni difesa 
Costretto sia... turbato, cupo, e mesto, 
Ei mi lasciò... grandi sciagure io temo !... 

Porzia. Oh cicl ! rischio maggior nel padre amato, 
Non e la pugna , ma fierezza innata 
Che non sopporta de disastri il peso ! [piange] 

Marzia. Non t* accorar... nulla è perduto ancora, 

Ed a Caton , risorsa e ardir non manca ! [a] 
Che ne rechi ? 

Giuba. Per or vivo contrasto 

Senza vittoria a alcun... ma i Osa nani 
Da un traditor duetti a ignoti varchi 
Calarono improvvisi entro le mura 
E arditamente cominciar gli assalti... 

Cornelia. Oh Dei! che mai sarà? 

Giuba (guardando la città) L' attacco volge 

All'ala che difende Bruto... 

Porzia. Ebbene ? 

Giuba. Piegano i nostri... Cesare trionfa !... 

Cornelia. Ah ! 

Porzia (severamente) Ten compiaci?... a chè?... 
Marzia, (a parie a Porzia) Giulio l'è caro- 

Porzia. Che sento mai? [sta pensierosa] 
Giuba. Segnale è questi, il veggo, (b) 

Per chiedere soccorso... olà... si corra 

A salvare Catone , o vendicarlo ! 
(parie precipitoso con truppe). 

SCENA IL 

Dette, indi Cesafìe. 

Marzia. Gli sia propizio il Ciel... preghiamo i Numi 

Onde preservin... 
Porzia. Nò , profana e sterile 

Prece sarìa ! 
Cornelia. Perchè ? 

Porzia (con severità) Tu me lo chiedi ?... 

Murzia. Porzia suppone i tuoi desir variati- 
fa) A Giuba che entra seguito da truppe. 
(b) Veggcndo inalzar un Aquila sui bastioni di città. 



Digitized by Google 



( *3 ) 

Deh ! scusa in lei di giovinezza i moti 
Porzia. Amo Cornelia, più che amica, suora... 

Quindi m'oppresse alto cordoglio, udendo 
Ch' ella di Giulio meno avversa or sia ! 
Cornelia Ei in ama tanto ! 

Porzia, Il disse?... allor t' inganna ! 

Me pur disse adorar... ma lo respinsi... (con dignità 
Roma, la cortigiana, ora in sua tenda e disprezzo) 
Non trallien? 

Cornelia. Chè?... fra ver?... Infame mostro t... 

Lo sposo ucciso !... e il core avvelenato ?... 
Ah !... forse ignori che de' Gracchi il sangue 
Entro mie vene bolle?... e che vendetta... 
Pari all' offesa , ognor sa trar Cornelia ?... 

Porzia. Alfine di Scipion trovo la figlia (a) 

Cesa re [b] Ancor tranquillo appien , non son per Bruto.... 
Ei combattea... potrebbe irritar troppo 
I miei soldati... c allor... trovar la morte... 
D' antico fallo, fiera pena e questa !... 
E Cornelia... passione... amor... puntiglio 
A me stesso maggior... felle mi rende ! (fi* ruoto) 

Marzia. Cesare qui?... dalla battaglia assente 

Che per lui si combatte? (con ironia) 

Citare. Un capitano 

Guerreggia con la mente, e non col braccio ! 
Sol quando dubbia è la vittoria, allora 
La spada impugna e le battaglie vince !... 
Qui non fa ciuopo... né altro assunto io in ebbi 
Che l'impeto frenar di mie legioni !... 

Cornelia. Utica dunque ? 

Cesare. ki breve smantellata.- 

Porzia, E i nostri cari ? 

Cesare. Placido ritorno 

Ai patrii lari... 
Marzia. Oh miseri!... Catone? 

Cesare. A Cato, a Unito, ed a quant' altri stanno 

Tutti gli onor... Cornelia, a chè sì triste? 

(a) V abbraccia , e tutte e tre si dirigono verso la 
città osservando i movimenti. 

(b) Entrando con un drappello d armati. 



Cornelia. Triste ! noi son L. di tue promesse... adendo 
L'opre stupende... e il guiderdon n'avrai ! 

Cesare. Sinistre idee Cornelia ili sé fomenta, 

Ma serenar saprò la sua fierezza ! (da te) 

SCENA DL 

Manilio e Detti. 

■ 

Manilio. Signor, tutta occupata è la cittade... 

Gli osti fuggiti, estinti, o prigionieri... 

Fra i Numidi perir Giuba ed Ismene. 

Lentulo e Fulvio tra i Latini... 
Cesare, (con ansietà) E Bruto? 

Manilio. Egli, Cuton e altri Romani illustri 

Fur dai miei prodi rispettati... ed ora 

Quà giungeranno liberi e secnri 

Con 1 elsa al fianco... come tu ordinasti ! 
Cesare. Sicn grazie ai Numi l... or vanne, del Senato 

Gli ordini ad eseguir... non resti traccia 

Della città che osò ribello a Roma 

Mostrarsi un dì... 
Manilio. Gran parte è già distrutta... 

Escirne ancora il Popol dee... 
Cesare. Si affretti ! 

Che T Affrica lasciar penso tra breve. 
Cornelia, (da se) Non meco al certo, Dittator iniquo ! (a) 
Manilio. Ecco i trofei... 

• Cornelia, (a Cesare) Trattienli !... e di te indegno 

Menar trionfi per civil disastro 

Ed insultare i domi cittadini ! 
Cesare (sorpreso) Ebben... Manilio li allontani... (Manilio parte) 
Marzia (commossa e stringendola mano a Cornelia) Amica ! 
Cesare. Altro non brami? 
Cornelia. Lo saprai fra poco. 

Cesare. Marzia, tu sei di Cato anima e guida, 

Tu lo conforta a rassegnate idee ! 

Contro la forza del Roman volere 

Resistere è follia , non ardimento !... 

Egli sarà sul Tebro orgoglio e speme 

i 

(a) Si ode da lontano una marcia militar e. 



Di 



I 
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Di Popolo e Senato... e di me primo ? 
A noi la pace ornai sorride e giova 
Per far più grande e prepotente Roma. 

Marzia. I miti sensi, onde t'ammonti, o Giulio, 

Puonno acquetar chi non conosce appieno 
Le mire ardite a cui tu volgi ogni atto... 
Ma Caton che de' saggi è il maggior saggio 
Indarno alletti con mielate frasi I 
Se a Roma libertà, piena ed iutiera, 
Tu non contendi , amico ei ha... nemico, 
Se di despota Re vorrai le insegne ! 

Porzia. Il Genitori... ah! quanto è mesto!... oh Giunio! 
{Va incontro a Colone e Bruto) 

SCENA IV. 

Marzia (o Catone) Coraggio a tutti con lo esempio devi ! 

Ergi la fronte... che del sole i raggi 

Offendere non puonno tua virtute. 
Catone. Sì, buona Marzia... Ma Caton tormenta 

Men la disfatta,... il rio deslin di Roma!... 

Vincesti, è ver...(a Cesare) di nostra sorte*or sei 

Possente arbitrato!*... de' miei compagni 

Nella sventura quale intendi?... 
Cesare. Pace 

Per tutti voglio... e pace a tutti giura 

La sacra maestà di Roma invitta... 

Mallevador ne sto.... la patria terra 

Ricalchi ognun... sbandite le memorie 

Sien del passato!... era s' innovi amena 

Per concorde aspirar in riva al Tebro... 

E il Lazio imperi !... 
Bruto, {con ironia) E Cesare sul Lazio ! 

Cesare. Cesare ornai de' cittadini è il primo, 

E Roma il vuol Signor supremo e Duce ! 
Catone. Da tal misfatto il Ciel preservi i tigli 

Di Quirino ? 
Cesare. Misfatto? nò... è giustizia 

Dar ricompensa a chi la Patria serve ! 
Catone. Conculcar leggi, e libertà troncare. 

Chiami servir la Patria ? 
Cesare. Quanto giovi. 
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Di leggi e liberti . fia conservato ! 

Voi ilei Senato splendido decoro 

Custodi là, Roma reclama e vuole!... 

L' illustre di Pompeo vedova eccelsa, 

Scorse le lune d' onorando lutto , 

Con Cesare divise avrà le cure , 

Onde la pompa maestosa e il lustro 

Frondeggi la città de' sette colli 

Qual si conviene a lei che Y orbe impera ! 

Non più turbata nella sua grandezza , 

Roma vedrà gare civili accese, 

O strania guerra d' ulterior conquiste... 

E il Campidoglio detterà sue voglie 

Ai popol tutti che la terra regge ! 

Da ognun di voi ora adesione io chieggo ! 
Cimbro. Primo Caton risponda... 
Cornelia. Io soffro e iremo! 

Catone. Ultimo a esporre i miei pensieri , è forza 

Che sopportiate... libere e Romane 

Sien le risposte!... e voi me pure udrete 

Qual libero e Romano favellare... 
Bruto. Cato consente... e riverente ad esso 

Franco il dir fia... se Roma un giorno 

Giunio vedrà... Tribun .. non Senatore, 

Ella lo attenda !... 
Cesare, {lieto e da se) Ivi Servilia amica 

Quel!' ardor spegnerà... 
Cimbro. Sol pel tuo poggio 

Noi faremo agitar l'acque del Tebro ! (Cesare aha 
Cesare. Che risponde Cornelia 1 te spalle) 

Porzia, (a Cornelia) Orsù, coraggio... 

Cornelia. Cesare il sai... fragile il cor di donna, 

Alla pressione non resiste mai 

Di dolci accenti e di sinceri voti : 

E crede , ed ama , e spera amor da amore, 

Fede da le , virtute da virtude... 

Quesl' è l' amor che no;; vulgar matrona 

Alterna e sente con leale amante : 

Ed io , qui lo confesso , a te rivolsi , 

Ebbra di speme , ogni desìo crescente 

In alma avvezza a intensità d' affetti I 
Cesare, (con gioja) Sublimi sensi ! 
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Cornelia. Ma è squarciato il velo 

Che m'offuscava gli occhi della mente!... 

Ed or eh' io vegao calpestata Roma 

Da un' ipocrita vii, schiavi i Latini, 

E libertà soppressa... io ti repudio , 

E vedova restar del gran Pompeo 

Eternamente pe' tuoi danni io voglio ! 
Cesare. Oh Numi ! pensa... 
Cornelia. Di Scipion la figlia 

Redenta ornai... inesorabil trovi !... 

Vendicata mi son... ma il cor si spezza ! (a) 
Cesare. Misero me! (si cuopre ti volto con le mani) 
Porzia, (da se) Virtù, quanto sei bella ! 

SCENA V. 

M\N1LJ0 , E DETTt. 

Manilio (entrando) SignòY... compita è l'opra... Utica fue ! 

Cesare (scuotendosi) Tosto a salpar, le navi mie sien pronte ! 
GÌ' infausti lidi lasciar presto intendo : 
Ogni Romano seguirammi al Tebro:... 
Sua decisione or Cato aìfin pronunci ! 

Catone, Romanamente ognun di voi respinse 
L aspro, insidioso e sibillino invito ; 
E della Patria a nome io vi commendo !... 
Tempo verrà che le parole in alti 
Per salvar da tirannide i Quiriti 
Trarrete ardenti... e Dell' ardor... felici ! 

Bruto e Cimbro. Sì... 

Catone. Giurate... 

Bruto c Cimbro. Giuriarn ! 

Catone. Però vicina 

1/ ora non è... vario pensiero e dubbio 
Spinge, trattien, ed agita la mente 
Di uuesto usurpator... forse il ritorno, 
Laudabil sempre , a libertà , germoglia 
Nel suo core... 

Cesare. Giammai!... Roma noi vuole! 

Catonc.(eon forza) Nò ?... ma Catone il vuol... Patria diletta, 

(a) Cade tramortita ncllr braccia di Mania. 
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Novello esemplo al tuo avvenir consacro !... 
Morte a servaggio preferir... non lice 
Ai molti... nò... che i molli il Ciel destina 
Al santo ufficio del social riscatto 
Contro i perversi despoti e tiranni !... 
Pure un martirio... per comun salvezza... 
Sovente aita... a rafforzar la fede ! 
Quindi... la morte... volontario... incontro ! 
(Si ferisce c si appoggia sopra a Cimbro). 
Tutti. Ah 

Marzia (correndo) Che facesti 1 

Catone. Il mio dover... miei figli- 

Marzia... ci rivedremo in Ciel... vivete 
Nella virtù... la libertà... la Patria 
Sempre adorando !... che per questa... e quella 
Soltanto... io muoio... 

Cesare, (da se) Qual funesto giorno !... 

Catone. Cornelia... a te... l'avito onore incombe 

Serbar costante!... a te... Cimbro... la cura 
D'odio implacato... per chi Roma... osteggia!... 
La vista... mi s'offusca!... la ferita... 
Profonda... già... le viscere... corrode !... 
Forte... il dolor!... consunte... presto... l'aure 
Di vita... in me., vedran... Cesare... e Roma ! 
I Numi san... eh' io... vittima... mi feci 
Per... salvar... Roma... e spaventar... costui !.... 
Marzia... sostienmi »... Figli... non... obliate- 
Che muor... qual visse... libero... Catone ! 

[appoggia la testa su Marzia). 

Marzia. E spento ! 
Porzia. Ah ! Padre ! 

Cimbro (a Cesare) Tua è I' opra ! 
Cesare. T inganni ! 

Darei me stesso a riscattar quel grande ! 
Cornelia. D'un vel si cuopra ognun !... il mondo... è in lutto ! 



F I N E. 
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